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L’Atelier dell’Artista. Espongono nell’ambito della Festa di San Marco  gli 
allievi dell’associazione Atelier dell’Artista di Motta di Livenza. Gli allievi 
sono seguiti dagli insegnanti: Ivan Toninato, Ornella Luvisotto, Mirella 
Buosi, Federico Vecchiesso. L’associazione culturale Atelier dell’Artista 
ha come obiettivo principale la promozione e la divulgazione delle arti 
visive nel territorio. Le principali attività sono i corsi di disegno, pittura, 
fotogra�a, body art, per bambini e per adulti, le collaborazioni con gli enti 
e con i Comuni, l’organizzazione di eventi espositivi attraverso il progetto 
Atelier Gallery, con lo scopo di valorizzare l’arte in tutte le sue forme.

“Mostra didattica opere degli allievi
dei corsi di disegno e pittura

dell’Atelier dell’Artista” 
Motta di Livenza (TV) - Tel. 347 6863899 - 346 3777470

Associazione Culturale 

Incontro con gli artisti,
presenta Giuseppina Piovesana

MARTEDÌ 17 APRILE ORE 21.00

RASSEGNA
ARTE IN VETRINA
PRESSO I LOCALI DELLA FESTA

DAL 13 AL 29 APRILE 2018

Adelina Bariviera
Adelina Bariviera, di Motta di 
Livenza,  ha iniziato il suo per-
corso artistici nel 1998 con la 
frequentazione di corsi di ac-
querello condotti dal maestro 
Lionello Fioretti. La maestra 
d’arte Raffaella Vitiello l’ha 
inoltrata nel mondo, per 
niente facile, dell’incisione. 
Per tre anni l’artista ha appro-
fondito la tecnica dell’acqu-
aforte, acquatinta e ceramolle. 
La sete di apprendere e ci-
mentarsi in sempre nuove 

tecniche la porta contemporaneamente a provare l’olio, guidata dal 
maestro Antonio Sari. Attualmente frequenta i corsi organizzati 
dall’Associazione Marino Molmenti, tenuti dal maestro Silvano Sartori. 
“Ritengo che l’arte, sia musica, pittura, scultura o poesia, è arte 
quando arriva al cuore - afferma Adelina Bariviera - con la massima 
umiltà ho affrontato questo percorso che porta all’arte scegliendo una 
forma espressiva che non ha tempo e che, dettata dai sentimenti 
dell’anima si stempera sulla tavolozza del mio registro emozionale”. 

Iri Feltrin
Debora Caminotto
Joanna Soloch
Un'in�nità di tasselli colorati, 
forme geometriche, fantasia, 
creatività e un tocco di roman-
ticismo. Tutto questo è pa-
tchwork. Una tecnica inventata 
in America negli anni '60, per 
riutilizzare scarti di tessuto, 
che è divenuta una vera e pro-
pria arte di manualità e di 
colore. Iris Feltrin, opitergina, 
ha iniziato  a creare patchwork 
12 anni fa con Cuci Service, 

delegata per il Veneto di Quilt Italia, l’associazione nazionale italiana 
che coordina ed organizza singole persone e gruppi per diffondere la 
passione e la conoscenza del patchwork e del quilting. Si è specializza-
ta nell’uso di tessuti colorati. Anche Debora Caminotto è opitergina ed 
ha iniziato il suo percorso creativo con i primi corsi  organizzati da Cuci 
Service. Joanna Soloch nata in Polonia, ora risiede a Fontanelle, ha 
scoperto l’arte del patchwork tre anni fa ed è specializzata in quiltatura 
a macchina. Con i suoi lavori artistici ha partecipato a numerosi con-
corsi in Polonia, ottenendo numerosi riconoscimenti. Tutte le tre artiste 
che espongono in queste sale sono iscritte all’associazione Patchwork 
Idea di Treviso.



Carmen Rusalen
La passione per la 
pittura espressa su ogni 
tipo di supporto - carta, 
sassi, stoffe, vetro … - 
è parte essenziale della 
vita artistica e persona-
le di Carmen Rusalen.  
Come ogni vero artista, 
Carmen è sempre alla 
ricerca di nuove tecni-

che e  di nuovi  spunti  attraverso i quali esprimere la sua creatività. 
Anche se la  nota stilistica che la caratterizza è  la scelta di dipingere i 
sassi raccolti, ad uno ad uno, lungo il greto del Piave. Un lavoro continuo 
che le ha permesso di sviluppare una tecnica originale e personalissima. 
I “sassi di Carmen” si distinguono immediatamente: rivelano la mano 
esperta,  precisa e la tensione poetica che l’artista riesce a trasmettere. 
Ora  sempre alla ricerca di nuove vie da percorrere Carmen pur conti-
nuando  a dipingere i suoi animali sui sassi,  sta  attingendo in modo 
particolare alla  letteratura per l’infanzia. Dipinge la “lepre con gli 
occhiali”, il “gufo saggio”, ed altri personaggi che rimandano in modo 
poetico e delicato alle �abe  che caratterizzano i sogni dei bambini di 
ogni tempo e di ogni età. Carmen ha  esposto i suoi lavori in molte 
mostre personali e collettive riscuotendo sempre apprezzamenti, 
consensi e successi.

Letizia Crosato
Già dalle scuole elementari Letizia 
Crosato nutre uno spiccato senso 
artistico e una passione per la pittura 
e il disegno. Una passione consape-
vole, che la porta a comprendere 
l’importanza di imparare le tecniche 
pittoriche e del disegno che pure 
aveva sperimentato da autodidatta. 
Frequenta numerosi corsi di pittura 
fra, tra i quali quello che si è svolto 
sotto la guida del maestro Giovanni 
Cremonese. Letizia Crosato parteci-
pa anche a  vari concorsi di pittura e 

a  mostre  d'arte. Attraverso la pittura vuole trasmettere le stesse emozio-
ni che ci offre un prato �orito o l’abbraccio di una mamma: come afferma 
l’artista. Attualmente vive a Chiarano, lavora in un'azienda della zona e si 
occupa della famiglia. La pittura rimane la sua più grande passione.

Arte in vetrina, edizione 2018. Ecco gli artisti che in modi, tecniche e 
sensibilità diverse propongono le loro opere nell’ambito della Festa di 
San Marco a Fossalta Maggiore: Letizia Crosato, Renato Zambon, 
Carmen Rusalen, Bruno Moretto, Gigi Toccane, Giovanni Cremonese, 
Adelina Bariviera, Iris Feltrin, Debora Caminotto, Joanna Soloch.

Gigi Toccane
Autodidatta, di San Donà 
di Piave, partecipa alla 
vita artistica italiana dal 
1972. Affrancato da ogni 
esperienza di scuola, 
fattosi da sé grazie alla 
sua presentazione con-
venzionale, vuole essere 
inteso per quello che re-
almente è. Artista veneto 
ricco di chiare idee che 
la frequenza ai corsi 

complementari non ha affatto modi�cato, traendone invece arricchi-
menti culturali e le veri�che necessarie. La sua arte è perfetta fusione 
di momenti esecutivi nei toni più svariati, sempre nella convinzione 
radicata di esprimere i più riposti sentimenti. I contenuti delle sue 
opere ci danno la realtà come l’artista la vede, come la sente e che 
lui ama. La natura è, quasi esclusivamente, il tema prediletto dal 
nostro autore  che riesce ad interessare l’osservatore per l’originalità 
di valide soluzioni pittoriche. Il viaggio iniziato dall’artista dentro la 
natura e sviluppatosi con i colori fantastici del suo pennello si compie 
nel nostro animo, attraverso il nostro intuito e la nostra fantasia. La 
sua prima mostra personale si tenne ad Auronzo di Cadore, in seguito 
Gigi Toccane ha esposto in ogni parte d’Italia.

Giovanni
Cremonese
Opitergino, �n da ra-
gazzo rivela interes-
se per le espressioni 
�gurative parteci-
pando a molte attivi-
tà giovanili. Ancora 
giovanissimo fre-
quenta gli ambienti 
artistici e culturali 

del trevigiano e in particolare i pittori suoi concittadini: Armando Buso, 
Ciro e Eugenio Cristofoletti. Nel 1980 decide di dedicare maggiore 
impegno alla sua grande passione per la pittura, partecipando alle 
prime mostre collettive. Decide di frequentare i corsi serali di disegno 
e pittura dell’istituto “Accademia di Roma” sezione di Treviso dove co-
nosce il maestro Claudio Borsato con il quale intrattiene rapporti di 
studio  per parecchi anni. Negli anni successivi frequenta per i corsi 
di disegno, �gura dal vero, gli studi dei maestri  Favotto, Marino, Tas-
sinari e per più di dieci anni è partecipe della “Fucina Artistica” del 
maestro Gianni Ambrogio. Partecipa a molte mostre collettive e per-
sonali e a concorsi regionali e nazionali ottenendo segnalazioni e ri-
conoscimenti. Sue opere si trovano in numerose collezioni in Italia e 
all’estero.

Renato Zambon
Autodidatta, nel 1992 inizia a scolpire 
il legno e più tardi a modellare la 
ceramica e a scolpire i sassi. La 
scultura di Renato Zambon è costituita 
da immagini semplici e pure che 
trovano essenzialità ed equilibrio nel 
ri�uto del super�uo.  Da vari anni ha 
iniziato a scolpire il legno  per 
impegnare il tempo libero. Dopo 
svariate vicissitudini e dif�coltà 
incontrate strada facendo (dallo studio 
delle proporzioni, alla costruzione e 
af�latura degli scalpelli) ha iniziato a 
modellare la creta, materiale con cui le 

dif�coltà sono diminuite, perché era possibile aggiungere o togliere 
materia per correggere eventuali errori. Poi ha provato a scolpire il primo 
sasso un po' per curiosità, per cercare di capire le dif�coltà che i grandi 
scultori del passato hanno dovuto affrontare nel realizzare quei grandis-
simi capolavori in marmo che tutt'oggi ammiriamo. Ha però scolpito 
sassi. Per farlo Zambon ha costruito scalpelli con inserti in widia, un 
metallo molto duro, perché quelli realizzati con acciai temperati non 
riuscivano nemmeno a scal�rli. E così  sasso dopo sasso, ha realizzato 
questi lavori che abbiamo ora l'opportunità di  ammirare. Oltre a sculture 
in legno Zambon esegue anche sculture in creta cruda. Ha esposto in 
numerose mostre collettive e personali che hanno riscosso notevole 
successo di pubblico e di critica.

Bruno Moretto
Inizia il suo percorso pittorico e 
creativo negli anni ’80 a Salgare-
da, come autodidatta. Entra da 
subito nel circolo culturale “Punto 
e virgola” di San Donà di Piave, 
dove acquisisce gli iniziali  ap-
procci alla tecnica pittorica dando 
vita ai primi dipinti ad olio che 
rappresentavano soggetti �gura-
tivi. Dopo un periodo di inattività 
ha ripreso in mano i pennelli sotto 
la guida del maestro Pietro Dise-
gna approfondendo con curiosità 
e passione le varie tecniche ed 

espressioni pittoriche, soprattutto quella informale astratta. Si esprime 
con fervore attraverso una sintesi formale e strutturale che scaturisce dal 
suo mondo interiore con accordi coloristici tesi a far vibrare l’intera com-
posizione in un unico accordo. Pur schivo e de�lato di carattere, Bruno 
Moretto partecipa a numerose mostre collettive. La più recente nel 2017 
presso la Galleria Wanda Mayer di Prata di Pordenone e al 28° premio 
nazionale di pittura Pietro Della Valentina a Cordignano.


